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le “piccole case al mare” sono un tema antico, per Gio Ponti. Lo alfrontd
gié nel "38 quando con Bernard Rudolsky progettd, per Capri, un
albergo faito di sole “stanze” sparse nel bosco una per una, egnuna
con un nome, ognuna con un palio, collegate da corridoi-sentieri
[progetio poi ripreso per il Cap d'Antibes). E nelle pagine di Slile e di
Domus Ponli continud a regalare, per anni, progetli (senza commitiente)
di piccole case ol mare. (Ullimo, lo “scarabeo sollo una foglia”, ‘64,
piccola casa sollo un grande tello, pubblicata con i disegni eseculivi,
per chiunque se la volesse coslruirel.

Tema antico, nen tema “minore”, Le piccole case al mare sono una
occasione di archiletiura. Piccoli teatri di muro e ceramica, per
quell“abilare felice” che Ponli persegui sempre.

E nemmeno un tema “immobile’, cioé con soluzioni gié depositale.

Ponti ogni volta vi trasporta le sue “riflessioni in corso” sulla
architetiura, le sue predilezioni, i suoi divertimenti disegnativi. All'Elba,
delle due case costruite fa due casi di archiletivra: la porta sullo spigolo
& una invenzione (nella casa a pianla oltagonale, pianta cristalling). E
una invenzione, suscitata dal luogo, & il progetto della casa "a torre”,
una cosa alta come gli alberi che ha intomo e che non vuol disturbare.
Architettura, ma non invasione del paesaggio. Discrezione. Mura co-
perle dal verde.

Sono grata agli autori di questo libro, che hanno volule recuperare
documenti su questa parentesi elbana.

lisa Licitra Ponli

Litle houses by the seo: ¢ time—honored theme for Gio Ponti. As early
os 1938 he opprooched the problem, together with Bemaord Rudolsky,
when he designed a hotel for the island of Copri [o project loter revived
for Cop d'Antibes): @ hotel composed of single rooms scorered in o
grove, ecch with its own nome, eoch with its privale potio, oll united
by a pathweay—coridor. In the poges of Stile ond Domus Ponti through
the years continued 1o propose projeds of smoll seoside homes for the
benefit of his recders and whoever wished to construct them. The los!,
“beetle under a leal”, o small house under an encimous rool. wos
complete with working drawings,

Atime—honoted theme, bul not o mings theme, The litle houses by the
seq were an erchilectural occosion, smoll theoters of mosonry ond ce-
ramics for “lelicitous living”, Ponti's ideal.

Mor was it o static theme, relying on standard solutions.

Each nenwr project represented on opporunity for Ponli lo express his
curreni reflections, his preferences, his grophic diversions. For the thwo
houses built on the idand of Elba be crected o disting architecturcl
even's. A doot spanning a comer was his invention for the crysiolline
plan of the actagonal villa. Another invention inspited by the site wos
the tower villa, o house o3 tall os the surrounding trees, 1o fit in withoul
disturbing. Architecture, byt not an invosion of the londscope. Discre
lion. Green—veiled walls.

| am gratehul 1o the outhors of this book for hoving retiieved the
documents of this Elba interdude.

LLP
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Era una brulta giomata piena di impegni e problemi, quando Stefano
Caostagni, ariivando improwisamente dall'isola d'Elba, mi mostrd i vec:
chi disegni do lui rilrovati delle ville di Capo Perla progetiale da Ponti
e da me disegnale.

la sola vista di quei vecchi documenli e il ricordo di quei giorni felici
mi fece lomore giovone, di buon umore e sognanle,

Ero giovanissimo, quondo con Ponli ci recammo la prima volio
all'Elba e fu anche la prima volla che compresi veramenle, seguendo
passo a passo il lovoro di un maesiro, come si doveva comporre archi-
teftura,

Meon si ratlava di una grande lollizzozione né di un progetto ricco
e importante. Era solo un lerreno abbastanza piccolo, sitvato sul late
destro di un promontorio, in una posizione splendida con una spiaggio
da caroling, ricco di viste speflacolari. Su questo mezzo promontoric
dovevame inserire delle ville, né poche né 1ante. Abbastanza per giv
stificare |'investimento senza deturpare nienle e senza farsi poi maledire
dai posteri.

Subito fu obbligaloric fare amicizia con un contadine del posto, certo
Egidio Puccini di Capoliveri che, con grande umana soggezza e
sagacia elbana, ci lece percorrere palmo o polmo, dall'alba ol ramon-
lo, lulto lo scosceso lerreno raccontandoci ragione e nalura di ogni
albero e arbusto,

Ponli ed io melicolosamente, per uno sellimana inlera, segnammo
sullo carto topografica le posizioni e le essenze di i gli alberi,
regisrammo i diversi cannocchiali della vista, senlimmo brezze e
profumi dominanti.

I viaggic successive girammo lullo l'isola e schizzamme i caratteri

dell'architetiura sponlonea elbana che si erano accumulati e siralificali

negli ultimi cento anni.

Dopo cié tlormammao sul lerreno e segnammeo con un piccolo legno
nel sottobosco il probabile profilo e la probabile posizione di ognivilla,
in modo di non medificare in niente le piantogioni e di cercare di
destinare alle future costruzioni il massimo di viste spettacolari.

Ecco perché ogni casa é differenle dall'alira, ecco il perché delle
forme allungate, ottagonali o dei volumi alli o bassi. E sopratutio questo
spiega la posizione e la forma di ogni finesira. Non eronc aperture per
aria e luce, erano finestre sul paradiso, olmeno cosi Ponli le immagi-
nova.

Si deve tener presente che questa lezione di architetura vera I'ho
ricevula da un grande progetlista in un'epoca in cui ero ol mossimo
della sua capacitd produttiva - aveva appena lerminato la torre Pirelli
- con impegni in lulio il mondo che, per amore diun‘isola, per modestia
innala, seppe dedicare al suo cliente e ol suo giovane disegnalore
lempo, intelligenza e amicizia.

Credo che solo cosi si posso essere un poela e un architetto.

Cesore M. Caosali

i i
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It was one those days, replete wilh problems ond appointments, when
Stefano Castagni arrived almaost without notice from the island of Elba
lo show me the old drawings he had found of the Capo Perla villas
designed by Ponti and drafted by myself.

Just the sight of those old papers and the memory of those happy days
brought back my youth and refreshed my temper and my dreams.

| was very young when | accompanied Ponti to Elba for the first lime
and itwas the first time | really understood how to compose architecture,
by following the footsteps of a rue master.

It wasn't a large development nor an imporant and expensive
project. It was just a relatively small lol, lying on the right side of the
promontory, in a magnificent position, with a piclure postcard beach
and splendid views. We were to introduce o certain number of houses
on this half of the promontory: just enough to justify the investment withoul
ruining anything and without risking the execration of |‘:u:1.5|-aril-._.r,

Our first incumbency was lo win the friendship of a local farmer, o
certain Egidio Puccini from Capoliveri. Blessed with both great human
wisdom and Elban shrewdness, from sunrise to sunset he led us all over
the hilly lot acquainting us with the nature and history of each Iree and
shrub.

For an enlire week Ponli and | punctually marked the lype and location
of each tree on our lopographic plan, together with the indications of
the best viewpoints, while we took in the breezes and the dominant
fragrances.

On our next trip we roved all over the island making sketches of the
typical local architeciure, the resull of 100 years of stratification and
spontaneous development,

Then we returned lo the lot and staked oul the probable position and

perimeler of each villa wilh the intent to leave the trees intact and to
endow each home with the best possible vistas.

This explains why each house is dilferent from the others: wide or
octagonal, tall or low. Above all it explains the position and shape of
each window. They weren'l to be simple openings for light and air but
windows on Paradise, at least thal was Ponli's intenlion.

It is imporant to remember that | received this important archilectural
lesson from a great architect at the moment of his most intense produc:
tivity. He had just finished the Pirelli building and had commilmenis all
over the world. His love for the island, together with his inborn modesty,
spurred him to dedicate his time, intelligence ond friendship to his client
and his young draftsman.

| believe this is the only way to be both an architect and a poet.

LT, T
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Un lavero monogralice non pud non restare circoscrillo al suo compilo
specilico. Lo sua caratteristica peculiare & quella di focalizzare solo un
segmento di uno successione siorica o di una vicendo ideale. Mo
quando lo realld si presenta prismalicomente complessa, diviene pil
difficile costigare lo tenlozione di forzare il confine della parzialita e di
recuperare uno organica prospettiva di insieme,

Una tentozione che &, poi, perfettamente legillimata quando si parla
di un personaggio prodigiosamente versatile come Gio Ponti che fu in-
sieme archilelto, designer, pillore, professore, viaggiatore, giomalista,
organizzatore di mosire concernenti l'architetivra e il mondo delle arti
opplicate.

Ponti & slato, ad un lempo, uno dei pil importanti architetti italioni del
“@00, il piv gronde promotore di culturo architellonica del nostro secalo
e, lorse, il primg, in senso assolule, ad inlvire e @ 5Frulh_::ue le immense
possibilitd creative aperte dalla cooperazione fra inventiva arlistica &
produzione industricle,

Lo sua parabole di artista - che, d'alironde, appartiene gid alla storia
delle arti figurative — pud essere paragonata ad un lungo infinerario in
cui egli si sposta gradualmente dal "MNovecenin” al "Razionalisma”, in
alire parole, dal iradizionalisme al modernismo, per raggiungere, tullo
in una velta, il suo stile personale negli anni "50.

E in quesia decade decisivo, corrispondente al periodo storico della
“ricostuzione”, che Ponli sviluppa al massimo il suo coinvolgimento nel
design industriole {la mocchina da colté ‘la Povoni’, 1948, i progett
per lo Corozzeria Touring, 1953, lo sedio “superleggera” per
Cassina, 1957) e realizzo clcune delle sue pilb grondi invenzioni di
architetto il grattacielo Pirelli, 1956, lstivte alione di Stoccolma,
1954, la villa Planchart Corocos, 1955, il convento del Carmelo o

San Remo, 1958).

Quando, neglianni '60, gli viene offidata lo progetiazione dialcune
ville all'isola d'Elba, Gio Ponti & impegnata in alcuni importanti lavori
in oriente (Baghdad, Teheran, Islomabad, Hong Kongl.

Il mincre rilievo del nuove incarico awiebbe poluto autorizzare il
disimpegno del maestro, inducendolo od assolvere allo commissione
“laeva manu” & ad usare a risparmio le sue risorse artistiche. Ma quesio
era eslraneo allo scrupolo professionale di Ponli e inconciliobile con lo
speciale interesse che egli onnettevo allo creazione di ambienti
domestici.

l'impegno alluole & lo cosuzione di case per vocanze in un contesto
di sviluppo luristico.

Gio Ponli vi si pone di fronte da paor suo: arisla rigereso, coglie
esaltamente la dimensione del paesaggio, legge amorevolmente le
preesistenze storiche e riesce a ”Clﬁ!ﬂl'il'ﬂ quesla ricerca pteiiminme in
unintervento calibrato e discreto, inuna stilizzazione assolutamente o
ginu}e.

Nella fatispecie delle villetle progettate all'Elba, il lovoro di studie
e di ideazione non poleva essere pil melicoloso e accurato: non a coso
le varie unitd abitative previste [due sole sono state, poi, realizzale)
sono lutte diverse fra diloro, anche se, owiomente, riconducibiliod uno
malnce comune.

Rispetto all'intvizicne positiva e giciosa della vila che dislingue Gio
Ponti, la dimensione domestica & — ci sentiomo di affermarlo - uno degli
elemenli coslilutivi essenziali,

Ebbene, se questo assunlo & vero, come & vero, occorre subilo
aggiumgere che lo caso, p'm di aliri possibili punii di applicazione, &
il terreno di ricerco privilegialo in cui questa inluizione si estrinseca,

15
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Sowvengono, pensando alle ville elbane, alcuni assiomi progromma-

lici di Gio Ponli; “Ll'architellura é un cristallo. Quando é pura, & pura
come un cristollo, magico, chivso, autanomo” , oppure ™ L'archileliura
dello casa & non sollanto un problema d'arle, & un problema di civilla®,
oppuie ancora “L'architellura deve essere concepila per essere abilala
e deve essere givdicata allorché & vuola [dopolullo, I'archiletivra é latta
per guardailal”

Sowiene, infine, il posso dello lettero di Gio Ponli ai coniugi
Planchant: "Il mio lovoro mi ha portato a realizzare in quesia villa | miei
principi e patticolarmente quello della ricerca della leggerezzo. la
voslia casa sard genlile come una grande larlalla posata in cima alla
collino”.

Ma come sono (o, comunque, sono state pensate) le ville elbane?

Sono di lormo roccollo e non arlicolota, corallernizzole do volumi
geomelicamente sagomali con spigoli decisi; il colore bianco [anche
negli intemi) soliolinea la ricerco dello leggerezzo e dello luminosita;
le lacciote sono bucate in modo asimmelico e apparentemente
copriccioso, l'inserimento nell'ambiente, mello accurato, prevede la di-
sliibuzione in ordine sparso degli edifici e la presenza di una ricca ve:
getozione di alberi d'alto fusto.

la modestia delle dimensioni, owiomente do non conlondere con lo
modestio dell'ane, rivela lo discrezione di un intervento studiolo per in:
tonarsi alla misura del conlesto paesistico.

E presente anche in queste case — come gid nella villa Planchan -
I'interesse per gli scorci prospetlici dall interno verso I'esterno, lo studio
dei percorsi e dei punti di visuale all'interne e, nelle due ville realizzale,
la meticolosa definizione dei dettagli.,

Come & nolo, la cosa ofliva sempre a Gio Ponli I'opponunita di

sviluppare una progetlazione inlegrale, comprensiva di ulli i particor
lari, dai mobili ai servizi do lavela, dlle lompade, ai sanilari, ai tessuli,
alle maniglie,

Owviomente, perd, la sede pit conveniente per estendere, approfon-
dire e sullragare queste osservazioni si tiova negli elementi analitici
offeri, nel leslo, dallo documentazione gralica e tologralica, ai quali

rimandiamo, senz'allio, il lellore.



The choice of the subject matter for @ monogralic essay determines the
limits of the crilical discussion, since the intent is lo focus altention on o
specific component of a historical or an intellectual development,
However, when the subjec! presents interrelated facets of interest it is
much more difficult to conirol the temptation to exceed the sell-imposed
boundaries in the search for a coherent assessment of the whole,

This lemptation is all the more justified when considering a personality
as versalile aos Gio Ponli: architect, designer, painter, prolessor,
raveler, journalist, and organizer of exhibits of architecture ond
applied arts.

Ponti is justly considered one of the most important llalian architects
of the 20th century, the greatest promoter of architectural culture in our
century, and perhaps the lirst to fully appreciate the vast creative spaces
generated by the alliance of artislic endeavor and industrial praduction.

Ponli's arlistic career, which already has ils place in the history of the
igurative ars, con be likened 1o a long journey from the concepts of the
early 20th century to "Rationalism”®, or in other words, from radition 1o
modernity, reaching full fruition in his personal style during the 1950s.

During this decisive decode of post-war reconstruction, Ponli's
industrial design achievements reached their peak (coffee machine for
lo Paveni, 1948; projects for Carozzeria Touring, 1953; Super
leggera side chair for Cassina, 1957) and he built his most important
architectural projects [the Pirelli skyscraper in Milan, 1956; the ltalian
Institute in Stockholm, 1954: the Planchan house in Caracas, 1955;
the Carmelo Convent in San Remo, 1958).

During the 1960s, when Ponli received the commission lo design the
villas on the island of Elba, he was Emw wilh several important projects

in the Crient: Bagdad, Teheran, lslomabad, Hong Kong.

The lesser prestige of the new commission could have induced the
architect to slight this project, lo conserve his artislic energies. Such o
line of conduct was inadmissible in the light of Ponli's professional
scruples ond would have been inconsistent with his special interes! in
lhe creation of domestic environments.

Against the background of o widespread development of tourism,
lhese villas were 1o be designed exclusively as vacation homes.

Gio Ponli approached the problem with his customary acumen,

He had a rigorous artistic lemperament, which enabled him to grasp
the dimensions of the landscape, to perceive the historical presences,
and above all 1o ponder these preliminory elements and 1o transform
them inlo an absolutely original form.

With regard to the Elba houses, these preparatory studies could not
have been more meticulous and complete: it is no accident that the ten
houses designed, of which wowere eventually built, differ notably from
one lo another although they obviously spring from a common matrix.

The domestic ambience conslilutes a lundamentol element in Ponti's
oplimislic and joyous view of life,

If this assertion is correct, os it surely is, it is necessary to add that the
home, more than any other possible example, is the ideal theme for the
expression of this cutlook.

When considering the Elba projects o number of Gio Ponli's axioms
come fo mind. “Archilectures is a crystal. When it is pure, it is pure like
a crystal: magic, closed and autenomous”. Or *The architecture of the
home is not only a problem of ort, it is a problem of civilization”. Or
again: “Archilecture musl be devised lo be habitable and must be
judged when it is vacant [after all, architecture is meant 1o be locked
al’.

17



A passage in a letter to the Planchart’s is also pertinent: “My work on
this villa has enabled me to lulfill my principles, in particular that of
bouyancy. Your home will be as light as a giant butterfly poised on the
brow of the hill”.

Bul what are the Elba houses like, or in any case, how were they
conceived?

They are compact rather than rambling and are characlerized by
geometric volumes with strong angles. White surtaces inside and oul
emphasize the search for lighiness and luminosity. Fenesiration is
asymmelric and capricious. The sile plan, which was very carelully
developed, indicates a free distribution amidsi a rich vegetation of tall
Irees.

The limited dimensions, not be confused with the dimensions of the
arlistic endavor, reveal the intenlion to harmonize with the specific
natural surroundings.

Here, as in the Planchart villa, the perspeclive views toward the
exterior, the internal circulation patlerns and the interior vistas were of
particular interest, as were the construction details for the wo houses
which were buil.

As is well known, the design of o house offered Gio Ponti the
opporiunity to develop an integral project which included fumishings,
lable ware, lamps, sanitary fitlings, fabrics, hardware, elc.

We invite the reader to examine the texts, drawings and photographs
which follow, since they obviously represent the best analytic material

lo exlend, deepen and confirm these observations.

18



OCTAGONAL VILLA
March 23, 1962
Conshucied

This two=story Capo Perla villa has an oclagonal plan, with the living
areas on the ground floor and the sleeping areas on the first floor
The archilect's commitment to this praject enabled him fo create the
mos! important work among the Elba group. The simple lines incorper
rale elegance of form and rational distribution of the internal spaces.
The completeness of the details of the project are on indication of
Ponti’s dedication, even wilh regard 1o smaller works.
The main entry, the door spanning the angle at the cenler of the

elevation, is particularly inferesting.

20

VILLA OTTAGONALE
23 morzo 1962
realizzala

Questa villa di Capo Perla ha una pionta di forma oflagonale e si
sviluppa su due livelli, con la zona giorno al piano lerrenc e quella notte
al primo piono.

Il suo impegno progetiuale porta |'architelto a ideare la maggiore
opera tra gli edifici disegnati per 'Elba.

Nello semplicita delle linee & presente I'eleganza delle forme
unilamente alla disposizione rozionole degli spozi inlemi. la comple-
lezza del progello con i numerosi parlicolari costruttivi dimostano
'attenzione di Ponti nel progettare anche opere di piccole dimensioni.

Di particolore interesse & la porla d'ingresso, sudiala e realizzala

sul'angolo centrale del prospefio.
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VILLA OTTAGONALE

piania piono lerneno
around floor olan
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VILLA OTTAGONALE

vista B

elevalion B
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VILLA OTTAGONALE

visla C

elavation C
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VILLA OTTAGONALE
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WIDE VILLA for shallow lots
March 2, 19562
Constructed

This is one of the hwo projects which were built on Elba. The longitudinal
plan presents a wide rontioward the sea. The lall Frenchwindonws, with
their projecling sumounds, distinguish the fecode and confirm that
deloiling represented o lundomenial element in Ponti's aichitecture.

During construction o series of bosement rooms were odded to the
one-slory building of the original project.

VILLA ALLUNGATA per terreni lunghi
2 morzo 1962
realizzale

Lo villa & uno dei due progetii reclizzoli oll'Elbo; corotterizzolo do uno
pianta con accentuato sviluppo longitedinale che presenta un lronte ol
lungaoto sul lolo mare. Finestre molio alte, marcale do riquadrature in
muraturg, volorizzane vliericmente il prospetio @ meltono in risolio che
la ricerco dei porticolori roppresenta un elemento fondomeniale per
l'architetturo di Ponti,

UEdificio nel progetio & costitvite da un solo piono, mentre, in fase
di esecuzione, sono sholi reclizzali anche dei locoli seminterroli.

3



s f

LLUN(

LLA A

32



LU T

2 ]

b i N R R - iy, £ A e e
S A "{ t. o] R :
:;,:.‘_',-4 ¢ _,J--'..Ex * : e~ T s

B .

e i ol Py 1 .-. .
et o e L I Y S T R S
-‘. 2 1-i-......'.-':m1li-:_;".- pE et | :
. ._'—h—ﬂ-L'-_ e i e B L PN e . s
N 4 3 '

e R T

- : - 1' -
oS D A : A o Y

p-i'rﬂl'ﬂ'l] piang eneno

ground floor plon

VILLA ALLUNGATA



g

EE T e | "".I'qu

: .-]--—'I--'u-—--l *u.j_,..... R TR S N (P

prospetio loterole

side elevalion 3 4

L ‘-ul. ! .1' !__T-,{ﬁ\?!"ﬁ-:_jﬁ;'?' 1--I - 2 I,.' RS .'-I.. T -:"-' :_'.II'

'--—.I.-..-l- ‘..i--al - -.1--

e

|:‘j.‘-:_‘:-:.|;5{:-!|-:_:- f:l:l'r:ln

rear chovolion




35

prospeio loterale

sicla -_'!-:-'.'r:lr:l,_lrl

Ry

oy o
]

o ria _;_j_‘_ ~.

S - .

I R LIRS

0y

prospetio govanli

liont ebovalion




36

]
T b PO e -

E

T
e

e, ARy
i R

PRl |y ©,

porticolorn serramenti

VIVONNTIV VITIA

window delails



ﬁuu—uﬂﬂwzglmu_{ vV |

porficolar senomenti
winglow dedoils



38

J_"...,.:-: .Hq.........!.......ﬂ....l...nqﬂ-hr
.w..u.__- e

—1 —— FriTRETT

—mrrm;:

‘"-
- q..._..
._..[ | _J.__l..... [ 0 i
\ vyRRBRvADD

Wy | W o [ |

paticolan semamenl

wu‘rrjlu:}w ::f{'.'-:':ilg



WIDE VILLA for shallow lots VILLA ALLUNGATA per terreni lunghi

Juby 20, 1961 20 hglio 1961

Project non reolizzolo

This project probably represents on early version of the 1962 house: l'edilicio probobilmente rappresenta una lase preliminare della proget

although similar in layou!, the details and interal disiribution are more lazione della villa ollungata del 1962: puie essendo mollo simile,

sketchy. denoto uno minore ricerco nello sludio dei porficolori e degli spozi
inlerni.
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VILLA ALLUNGATA
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A SEQUENCE OF ROOMS
July 24, 1961
Prioject

These guest-quarters were amanged in o reclongulor plon with two
slories of rooms accessible from a central comidor,

Several of Ponli's lovorite forms are applied in this project: the
complex sea-front locode with its projeciing bolconies; the design of
the mosanry wolls surounding the ground Aoor gordens.

43

EDIFICIO DELLE STANZE
24 lglio 1961

non realizzoto

lfabbricato, destinalo o foresterio per gli ospiti delle ville, ha una pionta
reflangalore che si sviluppa su due piani ed & costilvite da una serie di
comere accessibili da un conridoio.

Ritornana in quesio progetio le forme care oll'architetiura di Ponii;
molio interessante @ lo focciolo o mare che si presenia variamente
atticolata con lermazzi in oggetio al pimeo piano e con il disegno del
muro di delimilozione dei giordinetli al piano lerrena.
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TWO ROOM BUNGALOW
Juby 15, 1941
Project

This small constuction was intended for small lots, to be sited aller @
carelul interpretation of the temain, roads and slopes,

The one—story building is composed of two identical mini-apartments,
The sleeping areas are located in niches which con be isclated from
the living areas by mobile elements,

Each holl of the bungalow has hwe small patios,

2l

CASETTA A DUE STANZE
15 luglio 1941
non realizzalko

l'edificic ha una pionia di limitate dimensioni, cosi do poler essere
costuito su loiti piccoli, individuoti dopo un'ottenta letiura del lvego,
che liene conto delle alberahwa, delle shede e delle pendenze del
ferren.

5i sviluppo su un solo piono ed & costituilo da due mini-apparamenti
identici ra lovo; le comerste sono slate ricovote in nicchie che s
possono isolare dolla zono giomo con elementi mobili,

Ogni cosella & provvista di due piccoli pati,
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RESTAURANT
Juby 24, 1961
Piojec

The Capo Perlo fourist village wos o include this hwo-siory restauran
for the: exclusive use of the residentiol complex. The ground lloor houses
the bar, kiichen, clfices and the open—air dining reom sitvated under
o porlico which opens on o wolled gorden. The personnel rooms are
located on the first floor.

5/

EDIFICIO DEL RISTORANTE
24 luglio 1961

non realizzolo

A completomento dellinsediomento urisico a Capo Pera, & stalo
progetialo un fobbricato adibito a ristorante e bor, con ulilizzo esclusivo
do porle del complesso residenziole. Ledificio é anicololo su due livelli:
ol pianoterreno si tiovana il bar, lacucing, gli uffici e la sala da pranzo,
che & sitvola all'operto solte un portico e ¢ olfoccio su un giording
delimitato da un mure, al primo piono si rovono gli ombienti per il
personcle.
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RISTORANTE

seriong A — 0
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8 ROOM VILLA TYPE "C”
Seplember 18, 1961

Project

This one-story house is characterized by o thallow-pitched shed roaf,
and the symmetic composilion of the slightly bent moin locode.

The rool averhangs the main focade but is cropped even with the rear
facade, which has the appearance of a kg boundary wall with very
few openings, among which the eniry.

63

VILLA TIPO C OTTO LOCALI
18 settembre 1961
non realizzaka

Lo villa & ergonizzalo su un solo piano con lo coperiwia o capanna in
lieve pendenza.

Il konte principale si presenta lunge e schiocciato, con aperwe e
nenionze disegnate in modo simmelrico.

Il leito & in oggetio sul prospetio principole, menire & a filo sul loto
posterion,

Il retre defla villa appare come un lungo muio con poche aperture e
lingresso.
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8 ROOM VILLA TYPE “D"

Seplember 18, 1961
Project

This project seems lo represent o development of type “C”, with which
it shares the overall elements of plan and elevation. The receding lines
of the front elevation, enriched by the coordinated amongement of the
numerous windows and indenlalions, were probobly inlended 1o
mitigote the real dimensions of the building.

Al the rear the architect hos designed two masonry wings which
choracierize the project ond creole shielded ouidoor spoces for various

WS,

65

VILLA TIPO D OTTO LOCAI
18 setiembre 1961
non realizzolo

LUedificio si presenta come lo sviluppo del progetto della villa lipo *C”
ol quale & anclogo per l'orgonizzazione plonimetiica e le linee
generoli dei prospetti, |l fronte principale, arricchilo da una serie di
operiure & rienfranze con disegno equilibrate, & state stediato con linee
shuggenti, probabilmente proprio per rendere meno presenti le recli
dimensioni del fobbricolo.

Sul retro sono slale progetiale due quinte murarie, che da una parte
caraterizzano e valoizzano l'edificio, doll'olva, individuane spazi
eslerni per usi diversi.
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VILLA TYPE "E" VILLA TIPO E

September 18, 1961 18 sevembre 1961

Projec! non realizzota

This tworstory building hos o reciongulor plon ond o shed rool with l'edificio ho uno piania retiongolare ed & disposio su due piani; lo

pattially elongoled pitches on either side which create two particos. copertwia o copanna, prolungandosi sui lali in medo orficoloalo,
costitluisce delle logge.

/7
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8 ROOM VILLA TYPE "B” VILLA TIPO B OTTO LOCAL

September 18, 1961 18 setlembre 1961

Project non reglizzoto

This house resembles type “E” in plan end the design of the roof. The E* simile alla villo fipo “E”, per ko copertura o coponna, ko disposizione

main varialion consists of the inkoduction of the receding lines of the su due pioni e i loggiali kilerali. Si differenzia principalmente per una

front and rear locodes. pianta pil ricercala, con linee shuggenti sui loti dei prospelti anleriore
& posterione.
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VILLA TIPO B eofie |

prospetio laterale
side elevolion

prospetio dietro
rear elevalion
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TOWER for small lots
uly 15, 1961

Project

This tower, with its small dimension in plan, was designed 1o fit in
omong the Irees withoul disturbing them, ond is cerlinly one of the most
parliculor of the Elba projects.

The oclagonal plan develops in the vertical dimension. The ground
lloor houses the living areas, while the upper floors house the bedrooms
and baths.

This project, which unfortunately was not buill, incorporates the
concepls of Ponli's architeciure. The idea thal "archilecture is a crystal”
is brought into being through the radical forms and the prismalic,
receding volumes. The spire which completes the tower seems a final

invilalion 1o soor.

93

EDIFICIO A TORRE per ferreni piccoli
15 luglio 1961
non realizzolo

l'edificio o torre, progelialo con una pionta di piccole dimensioni
propric per meglio inserirsi, senza donneggiarli, negli spaziliberi dogli
alberi, & uno dei progeli pid particolari che |'architetio ha stdialo per
L'Elba.

Esso si sviluppa in allezza ed ha una pianta di forma otagonale; ol
piana lerrena si ova la zona giomo, menlre ai livelli superiori sono
silvale le camere da lefio ed i bagni.

In questo progetto, puttroppo non realizzato, sono presenti | pringi-
pali presupposti dell'orchiletiura di Ponti: & vivo il concelio *'architet
o & un cristalla”, con linee esasperate, volumi slaccetali e shuggent,
Completa il disegno uno cuspide in ollo, quosi o voler slanciore

ulteriormente il volume.
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8 ROOM VILLA TYPE “A"
July 24, 1961

Project

This is one of the most significant of the Elba houses, with its compac
iwerslory form, based on a rectangular plan.

These elevations were inspired by the simple lines of rural Elba
houses.

The design of the principal facade is corefully defined by the elegant
lines with soft curves and oblique elements, and is enriched by Ihe de-
coralive prism al the fop.

99

VILLA TIPO A OTTO STANZE
24 luglio 1961

non realizzalo

E' uno dei progefti pit significalivi, costiluilo da un corpo compalie su
due pioni a pionta reflongelare.

| prospetti sono ispirali alle linee semplici delle facciate delle case
wrali elbane.

Il fronte principale & assai curato, definilo da linee eleganti con Iralli
obliqui e curve morbide; un prisma poslo in allo, ol centro, quole

elemenio decorotivo completa il disegno.
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V OdIL VTIIA
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vedula del plastico

model view

105



veduta del plastico
model view
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TYPICAL DETAILS

for the Octagonal Villa and Wide Villa

In addition 1o the constuction details designed specifically for each
project, Gio Ponli designed several typicol delails for these two villas,
These regard the door and window schedules, aswell asthe hardware,

Construction was carried oul in conformity with these details.,

109

PARTICOLARI COSTRUTTIVI

villo oftagenale e villa allungala

Gio Ponli clire ai particolari costrultivi, specifici per ogni casa, ne ha
predisposto alcuni comuni sia per la villa ollagonale che per quella
allungoto, essi riguardono principalmente i lipi di porte interne, le

maniglie e le finestre. L'esecuzione & slata conforme al progetio.
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CERAMIC FLOORING

Ponti always studied all the details of construction of his projects -

including, of course, the floor finishes. For each room of each house
he planned the decoralion. Playlul combinations of simple forms and
colors were composed in an elegont and perceptive fashion,

This is rue for the Elba projects as well: the tiles with the triangulor
design were intended for the Wide Villa, those with the circular design
were inlended for the Oclagonal Villa. These tiles were made by the
“D'Agostine” company of Salemo.

During construction these designs were not used, bul bolh houses
have pavements designed by Ponli, produced by Fausto Melotti of
Milan,

115

PARTICOLARI DEI PAVIMENTI
IN CERAMICA

Per i suoi progelfi Ponli sludiava ogni minimo particolare, comprese
quindi anche le pavimenlazioni interme: per ogni caso, in ogni
ambiente, ideava impiantili con decori adatti. Giochi semplici di forme
e colore venivano unili tra loro in modo sapiente ed elegante.

Anche per le cose dell'Elba ha studiato le pavimentozioni degli
ambienti: le ceramiche con figure lriangolari eranc destinale alla villa
allungala, mentre quelle circolari alla villa otagonale. Guesti tipi erano
prodolli dallo ditle “I¥ Agosting” di Saleme.

In realia per entrambe le case sono slali scelli pavimenti differenti da
quelli progellali, mo eseguili sempre su disegno dell'archiletio e
realizzoli da Fausto Melolii di Milano.
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compasizioni per lo posa in openg
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Villa : 1 = 2, loto ingresso: 3, koo
mew piastrella dﬂﬁnim';lrﬁrﬁ -y -
parficclari infissi; 8, i del sog-
gioino. Yilka alingala: 9 - 10- 1 1, lato mave.,

O¢ Villa: 1 - 2, eniry locode; 3, seo
front bacade:; 4, final version of the ceramic tile;
3 = & =7, window dedgils; 8, living room
lighting fxaure. Wide Villa: @ - 10~ 11, sea
front focode,
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BIOGRAPHY

Gie Panli wos bom in Milan on November 18, 1891, the son of Enrico Ponli and
Gievanna Rigone.

He served with the rank of capiain in the Corps of Engineers during World Wor |, rom
191610 1918, receiving o Bronze Medal for Mililary Volor and & Distinguished Service
Cross.

In 1921 he groduated from the Pohtechnic Instilte of Milan with o degree in orchileciure
an opened a shadic in the same city with his lollew erchitects Mine Fiocchi and Emilio
loncio.

In boter yeods he wos ossocioled with Loncio [Studio Ponti and loncia, PL.: 1927 -
1933) and subsaquently with Anlonio Fomarcli and Eugenic Soncini, both engineers
{Shudio Ponti=Fomaroli-Soncini, P.F.5.; 1933 - 19435).

In 1921 he maried Giulio Vimercali, They were io have fow children and eight grand
children.

In 1923 he made his first public debut ot the First Bienniol Exhibition of Decorative Auts
of Monzo, o dabut which was o peelude to his participation in the subsequent editions
of the Trienniol Exhibiions of Monzo and Milon,

From 1923 to 1930 he designed for the Richard Ginori Ceromic Manvloctory, in Milan
and Sesto Fiorenting, renewing the panoroma of their production.

In 1928 he founded DOMUS, the architectural magazine.

From 1936 1o 1961 he wos o Full Professer in the Focully of Archileciue of the
Pohgechnic Instite of Milan.

In 1941 he abbandoned the edilceship of DOMUS ond founded o new mogozine,
STUE, which he directed uniil 1947

In 1948 he retumed in DOMUS.

In 1942 Albero Rosselli, archilec), joined Ponti and Fomarali in the siudio pornership
{Studio Ponti-Fornarcli-Rosselli, PF.R.: 1952 = 1976).

Ponli died in Milon on Seplember 16, 1979,

Thecugh the yeors he lectured in numercus focullies of archileciure: Poris, Delll, Soo
Pools, Athens, Ankara, Isianbul, Warsow, Teheran, Prague, Modrid, Barcellona,
Zuiich, Karochi, Carocas, lisbon, london, Stockholm, Brisbone, Tokyo, Dublin,
Beussels, Brotiskova, He was a jury member lor archilechural competitions in Madrid,
Karochi, Manireal, Borcellono, Geneva, Bogdad, Bilboo, Levedes and Dormsiod!.
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BIOGRAFIA

Gia Ponli nosce a Milano il 18 novembee 1891 do Enrico Ponli @ Giovonna Rigone.
Presia servizio mililore durante lo peimo gueno mondiale nel Genio Pontieri, con il grodo
di copilono, dal 1916 ol 1918; medoglio di bronzo e croce di guero,

MNel 1921 si lowea in archilettuea presso il Pelilecnice di Milono, e opee uno shudio con
Ming Fioochi ed Emilio lancia, archiletti, o Milano. 5i associend successivomente con
loncia [Sudio Ponli @ lancia, P.L: 1927-1933); quindi con Antonic Fomarchi ed
Eugenic Soncini, ingegneri (Studio Ponti-Fomaroli-Soncini, PF.5.: 1933-1945].
Mel 1921 sposa Giulia Vimercali: awa quattro figh ed otio nipoti.

el 1923, primo esordio pubblice olla prima Biennale delle At Decocative di Monzo,
inizio delle partecipazioni crgonizzative alle successive Triennali di Monza e di Milano.
Dol 1923 ol 1930 lovora ollo Manitatyea Ceramica Richard Ginori, @ Milono e o Sesio
Ficrenting, rinnovandone lo produzione,

MNel 1928 fondo bo rivisto Domus,

Dal 1936 ol 1961 & professore di oo allo Focolia di Axchilettura del Polilecnica di
Milane.

Mel 1941 loscia lo direzione della rivista Domus e da vilo olla rivista Stile, che dinigesd
fino ol 1947,

MNel 1948 ritorno o Domus.

Mel 1952 si associo con Albeto Rosselli, orchilesio [Shudio PonliFomarnolifosselli,
PF.R.: 1952:1970), proseguendo nel lovoro con il socio di sempre Antonio Fomaroli.
Ponti muore o Milono il 10 selembre nel 1979,

Ha tenulo negli anni, conberenze nelle Focolid di Architetiwra di: Porigi, Delit, Son Paclo,
Mene, Ankaro, Isionbul, Vorsovio, Teheron, Proge, Madrid, Borcellona, Zurigo,
Corachi, Coracos, lishono, londio, Stoccolma, Biisbane, Tokyo, Dubling, Bruelles,
Beatislova. Ho preso poite o Giutie Intemazionoli per concorsi di archiletture o Modrid,
Carachi, Monireal, Barcellona, Ginevio, Bogdod, Bilboo, lourdes, Darmsicd:,

Premi & coriche  |Awords and Public Cifices)
1934 Premio per be arli alla Accodemio d'lialio
1956 Gian Piemio MNozionale Compasse d'Oro
1958 Kommendor av Kunigl. Vasooiden, Stoccolma
1968 Lourea Honcris Causa del Royol College of Ad, Londio
1968 Medaglia d'Oro dell'Accodemio di Acchitettura di Francio, Parigi
1927 Membio del Consiglio dell Il Biennale, Monzo
1930 Membio del Diretiodio della IV Trienncle, Monzo
1933 Membro del Diretiorio dello V Triennale, Milano
1935 Membro ded Consiglio Superiote delle Belle Ani



1936 Membro del Consiglio della V1 Trienacle, Milano

1940 Membeo del Comitato Esecutivo della VI Triennale, Milano

1951 Membeo dello Giwio e del Consiglio della IX Triennale, Milano

1952:55 Membro dello Commissione Edilizio di Milano

1981 Membro coordinalon delka mastia nel Podiglione del lovera a Balio “61, Todne
195760 Presidente del Collegio Regionale degli Architetti, Milono

Membro comispondente del Roval Instinute of British Aschitects, londka
Socio onorario dell Americon Insitute of Aschilects, Washington
Membro defla Fondalion Evropéenne de ba Cullure, Amsiaedom
Mambro Consigliere del Proemium Erosmionum, Amsterdom
Accodemico Mazionale di Son luca, Boma

Mostre personali di pittura e disegno  [Personal Exhibits of Drowings and Painfings)
1937 Firenze
1939 Galleria Gianfarrari, Milono
1950 Galleria dellCbelisco, Roma
1951 Gallerio Gianferrai, Milana
1955 Galleria lo Bussola, Tedino
1956 Galleria del Sole, Milano
1959 Galletio del Disegno, Milano
1967 Galleiia de Nieubourg, Milano
1978 Galeio Toselli, Milong

Mostre personali di orchitettura @ design  (Personal Exhibits of Aschitecture and
Design]

1954 Meska Mineronte, bskivie of Conlemporary Aul, Boston

1954 AB Ferdinond lmdqui:.r. Géeboeg, Svezia

1957 Chiissolle, Porigi

1957 libesty Stores, londia

1966 Mosia itinesante, LCLA A Galleries, los Angetes

Elenco opere principali [Principal Projects)
1925 Cosa in vio Randaccio, Milono
1924 Villa Bovilhet o Goiches, Parigi
1931 Coppello Bodetti nel Cimilera Monumenicle, Milono
1933 Casa in coso Venezia, Milano
1934 Edilicio dello Facclid di Malematica ol Universita di Roma
1934 Primo Polozze Monecosini, Milano [PF.5)
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1948 Mocching per il collé espresso ‘la Pavoni’, Milono

1951 Secondo Polozzo Montecatini, Milono [P.F.)

1951 Inteini dei wonsallonlici “Giulio Cesore®, “Andrea Doria™ "Conle
Biancamano fcon MNino Zoncoda)

1951 Posate in acciaio per la Argenteria Krupp, Milono e per Frase, Mew York

1953 Progefio per lo Focolid di Fisica Mucleare alla Universith di Son Poclo, Brosile

1953 Mobili @ “poreti orgonizzole” per Allomira, Mew York

1953 Apparecchi sonitani per ldeal Siandard, Miono

1953 Proposta di canozzedio “linea diomante” per ko Conozzeria Touring, Milono

1954 |shinto balone di Cultuen, Fondazione Lerici, Stoccolma (con Ture Wennerhalm)

1955 Villa Planchan, Caracas, Veneruelo

1954 Grataciebs Firelli, Milano

1957 Sedia “Supereggero™ per Cossing, Meda, Milano

1958 Convenio del Commelo, San Remo [P.F.R)

1940 Villa Memozee, Teheion

1963 Faccioto dei Grondi Mogozzini ShuiHing, Hongong

1967 Focciol: ded Grondi Mogazzini Bijenkod, Eindhoven, Olonda [con Theo
Boasten, archileio, Mario MNegri & Frans Gost seuliori)

19467 Pokazzo per uffici INA in via San Paclo, Milono |P.FR.)

1969 Proposto di grosocieli colorali @ pionie engolore

1970 Palozzo Montedorio, via Peigolesi, Milano [P.F R.)

1971 Lo Concotedrale, Tarano

1972 Denver At Mauseum, Denver, Colorado [con Jomes Sudler e Joon Cronemeetl]

1976 Povimenio o speciali piosielle D'Agostine per lo sede delle Solzbuiger
MNochichien, Salisbuige

1978 Progetio di pitura su perspex per le locciale dei Grandi Magozzini ShuiHing
a HongKong

1978 Facciala in ceramica per | Grondi Megozzini Switing o Singopoe



GLOSSARY

acquedotto - waler main
aeraato - venlikled

alzata - riser

anta - hinged panel
armadio - closel
aspiratore - exhous fan
atelier - sludy

bagno - bathreom
balaustra - boluser

balle - dance

bianco - while

blu - Blue

camera - ioom

camera d'aria - air spoce
cameriera - maid

camino - fireploce
cemento armato, ¢.a. - ieinforced conciele
ceramica - ceramic tile
cerniera - hll@

ﬂnﬂhiﬂ - shrgp
coibentazione - inwlation
colorato - coloddul
controsoffittatura - suspended ceiling
coppi - lerrocolia roof tiles
corrimano - handiail
cucina - kiichen

davanzale - exterios sill
direzione - management
dispensa loder

danna - moid's room, woman

doppio - double

ferro “L” - steel angle
fice - fig ree

fisso - fined

fondale - wainscot
gaobinetto - 1oila:

gerani - gecniums
glardino - garden
ginestra - bioom

gioco - gome, gaming foom

gradino - siep

guard., guardaroba - linen i0om, wardrobe
guida - guida

impermeabilizzazions - wakpiocling
ingresso - enlry

interrutore - swilkch

intonaco dvile - inteio ploster
infonaco grosso - exkeior sheeo
ispazione - inspachion

lamiera - sheet meil

lavanderia - kandry

lavoreo - work

legneo - wood

lentisco - maskic kee

libro - book

locale riscaldamento - fumoce room
lotte - ot

luce - ligh!

luce netta - cleor spon

lucernario - skylight

mandorlo - almond ree

maniglia - hondle

marmeo - marble

mensola - sholf, interiar window sill
montavivande - dumb wailer, serice lif
muratura d'ambite - coeiv musuny woll
nicchia - niche

office - buder’s poniny

125

oftone - biass

parete - wal

particolare - detail
pavimente - flooing
pedata - read

persiana avvolgibile - oling dhutier
personale - personnel
piastrella - tile

pietra locale - local stone
pino - pine ree

pranzo - dining

prima colazione - bieaklo:
ripostiglio - sioioge

sala - hall

scossalina - drip peofile
serramento - window lrome
siepe decorativa - hedge
soffitto - ceiling

soggiorno - living

soglia - thieshold, doousill
spogliateio - diessing room
stireria - ironing room
sughera - codook
tapparella - roling shutter
termosifone - radiator
terra - earh

tettola canopy
ventilazione - ventilation
verde - grean

varniciate - painted
vespaio - crowl space
vetro - gloss
vetrocemento - gloss biicks
vuoto - vaid

zingo - zing

roccolatura - wocle
zoccolo, zoccoline - basebooed
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Stedono Castogni was boin in Piombing [Piovnce
of leghean) in 1952 In 1978 he groduoted hiom
the Univessity of Flesence with a degres in aichiec-
fgre, Since then he hos confinsed ko live and wosk
in Flosence.

His clients include both public institions and
pevate cilizens, He hos designed and built privole
chwellings, heted and vecation complexes, as well
a5 o variety of social siructures. He hos obso been
octive in the field of whan planning and design,

His primary concenn is o comect understanding of
the emaronment, o thal architechral elements can
be harmoniously inlegrosed inko their surrcundings.

Heis o member of the Emvironmental Commission
for the: Tuseon Archipelogo.

Maiiio Ferrari was bom in Poioleraio on the islond
of Elba in 1952, In 1977 he groduated hiom the
University of Flarence with o degree in archilechune,
Follewing graduation kom 1977 1o 1981, in the
same foculty, he was iesponsible lor plonning and
directing student exercises in the field of descriptive
gEcmelny.

He alwo executed vorous private and public
buildings vntil 1982, when he wos appoinked
Coodinating Director of the Planning Cifice for the
Mountain Communities of the islonds of Elbo and
Copeaio,

He is o member of the Technicol-Scientilic
Commission of the Musoum System of the Tuscon
Auchipeloago.

He has previously outhored hisodicol and
enironmental publications.

Al the present he is occupied with wbon and
teviilonial studies reloting lo the iskond of Elbsa, in
oddion 1o the design of sociol and medical
shiuchgs,

126

Swelano Coslagni & nolo o Piombing [livorma) nel
1952, ned 1978 5 loviea in orchileliuio presso
l'univeisisd di Firenze, cind dove esecila la libevo
prodessione.

lovona per commitienti peivati @ publlici: ha

ke reolirzalo cose di abilazions, com:
plessi hwistici e olberghien, edifici sociosanilan,
olive o inlesvent di aredo wbano ed arredamen:
i,

Il presupposio essenziole dello swo ricerco pro-
gtuale & compienden: 'ombiente per inserinsd con
wn'aichitethwa che lengo conto dolle we pit shietie
redozioni.

E* membso dello commissione per | beni ambien-
ol dell Arcipetogo Toscono.

Maorio Fenori & nolo o Porolenaio [lsolo d Elba) nel

1952, nel 1977 4 lowea in orchiletturo ol univer-
sivh di Fisenze, dowe ho ncopeito Finconico di
oddetio ofle esecilozioni prosso o cotedio di
“geometio desciitva” dol 1977 ol 1981,

Ha svolio lo kbero prolessione, progetiondo
adifici pivati e pubblici fino ol 1982, anna in cui
gl & ssoko offidoso lincarico di dirgente cooding:
e P'ulticio di piono dello Comunild Monkano
ded'Elbo e Copraio.

E* membeo dello commissione lecnicorscientifico
del sisiema museole dell’ Accipelogo Toscano,

Ha ol suo attive dveise pubblicozion od aiticoli
di corallere skorico-ombientole,

Asualments 5i occupa di studi urbanistici o b
lowiali relotiv ol saks d'Elba e di progettozioni di

coaliere soCiorsonilono.
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